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l CAMPIDOGLIO Al PÒPOLO di Roma 1 POPOLO U OMPID06U0 

Problema cittadino 
l'amicizia con l'U.R.S.S. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Quando, alla vigilia del 34mo 
. anniversario della Rivoluzione 
• socialista d'ottobre, scrivemmo su 

queste stesse colonne una nota 
- di cronaca dal titolo « Problema 

cittadino l'amicizia con l'URSS? » 
." vi fu qualcuno che ebbe a dis-
, sentire sulla riposta affermativa 

che davamo a tale interrogativo. 
Il e Popolo » ci dedicò addirittura 
una non indifferente fetta della 
sua prima pagina nel tentativo 
di- smontare le nostre elemento-
rissime argomentazioni a sostegno 
della nostra test' ancora il a P o 
polo » e a l t r i giornali dovettero 
ricorrere alle consuete menzogne 
antisovietiche per dimostrare non 
solo che l'amicizia con l'URSS 
(problema di alta politica inter
nazionale) non sa rebbe servita 
affatto a risolvere le nostre defi
cienze cittadine (problema di me
schina amministrazione comuna
le), ma anche che dall'Unione 
delle Repubbliche socialiste non 
avremmo mai potuto attenderci 
Un atto di amicizia. 

Cinque mesi e mezzo fa, la po
lemica si spense su per giù come 
si spengono tutte le polemiche 
giornalistiche fra noi e gli altri, 
ma senza arrivare a qualcosa di 
concreto che riguardasse da vici
no la nostra città. Ora la discus
sione si riaccende su nuove basi 
e dal titolo possiamo far scompa
rire il pun to interrogativo: l'ami
cizia con l'URSS è un problema 
cittadino. 

L'interrogativo è scomparso non 
già perché nello scorso novembre 
fossimo noi ad aver dubb i in pro
posito, ma perché il dubbio — 
vuoi per prevenzione, vuoi per 
ignoranza od altro — covava fra 
gli ingenui, influenzati dalla pro-

S aganda avversaria. Questo dub-
io, invece, oggi si è andato dis

sipando: dal novembre scorso ad 
oggi, infatti, si sono verificati av
venimenti che hanno dato ragione 
a noi e torto agli altri. 

Non staremo a ricordare gli aiu
ti dell'Unione Sovietica alle popo
lazioni alluvionate, né la recen
tissima Conferenza economica di 
Mosca; vogliamo parlare di cosa 
più vicina a Roma e che si rea
lizzerà alla fine di questa setti
mana: la conferenza che s'apre 
sabato prossimo per iniziativa 
dell'associazione Italia-URSS sui 
a problemi dell'economia romana 
e loro possibilità di risoluzione 
attraverso lo sviluppo degli scam-
bi commerciali con l'Unione so
vietica ». 

Ecco un minto sul Quale si può 
« si deve discutere non propagan
disticamente, ma concretamente. 

Ecco un punto sul quale la 
menzogna, le prevenzioni, l'igno
ranza non attaccano e sul quale 
sarà bene che I nostri avversari 
accettino la discussione, non tanto 
perché possano dimostrare di es
sere,-in definitiva, intelligenti, ma 
perché non si alienino le u l t ime 
simpatie di cui godono nel setto 
re produttivo della Capitale. 

La conferenza romana si apre 
a pochi giorni dalla chiusura di 
quella di Mosca. Nella Capitale 
sovietica è stato dimostrato an
cora una volta che è possibile la 
coesistenza pacifica dei due siste
mi capitalistico e socialista: è sta
to dimostrato inoltre che l'Unio
ne sovietica non ha alcuna in» 
tenzfone di chiudersi nel suo gu
scio, di creare barriere e cortine, 
di respingere o di ricusare la col
laborazione degli altri e agli al
tri: l'offerta di commesse per 98 
miliardi di lire alla industria ita
liana i un prova più che lam
pante. 

Si tratta di vedere ora, sul pia
no cittadino, quali vantaggi pos
sa trarre Roma da questa e da 
altre offerte che potrebbero segui
re nell'immediato futuro e in 
guai modo si possa ricambiare 

I dettagli — è ovvio — emer
geranno dalla discussione che si 
terrà nella sala della « Giovane 
Europa », ma un orientamento gè 
iterale lo si può ricevere sin da 
ora sulla base di quanto si sa ed 
è già stato detto. Giorni or sono, 
per esempio, documentavamo la 
critica situazione in cui versa la 
industria romana: quattro aziende 
chiuse, altre otto in via di liqui
dazione, oltre mille lavoratori li
cenziati negli ultimi due mesi. 
Si tratta, in genere, di aziende 
metalmeccaniche prive di ordina
zioni nazionali e che potrebbero 
invece p rodur re escavatrici, gru, 
macchine e motori elettrici, sal
datrici, prodotti farmaceutici, fi
bre tessili, ecc. che vengono ri
chiesti dalVUnione sovietica. Dal
ia stipulazione di accordi e di con-, 
tratti con il grande paese amico. 
migliaia di operai e di impiegati 
della Fiorenttnt, della Breda, deU 
VOMI e detta Masi, della. Viscosa 

e del la Serono verrebbero liberati 
dall'incubo della disoccupazione, i 
commercianti dai quali essi si ser
vono vedrebbero scongiurato il 
fallimento^ l'intiera economia cit
tadina riceverebbe finalmente 
quella bombola d'ossigeno che le 
« provvidenze » governative non 
sono state capaci di fornire. 

Gli auspici per la buona riu 
scita di questa nuova iniziativa 
sono favorevoli: alle idiozie del 
« Popolo » non fa più coro lo 
scettico assenteismo della maggior 
parte dei settori interessati; dopo 
la partecipazione alla Conferenza 
di Mosca dei rappresentanti dei 
più notevoli complessi industriali 
e commerciali italiani, all'asso
ciazione Italia-URSS sono perve
nute numerose adesioni alla con
ferenza romana. I nomi sono no
ti: si tratta di uomini politici del
le più diverse tendenze, di capi
tani di industria, di banchieri e 
di commercianti: a fianco al nome 
dcll'on. Selvaggi, troviamo quello 
del vice presidente dei magazzi
ni a Prima », accanto a quello di 
produttori ed esportatori di ta
bacchi, troviamo il nome di espo
nent i di istituti finanziari (Credi
to Italiano. Banca d'Italia, ecc.), 
di fabbricanti di calze e di mac
chine da scrivere. Dunque, il 
ghiaccio è rotto. 

Da parte nostra non possiamo 
che augurare successo pieno alla 
conferenza di sabato prossimo. 
nell'interesse di questa cara e 
vecchia Roma, che — non per col
pa dei suoi abitanti — non riesce 
ancora a diventare u n a grande 
Capitale moderna e produttiva, e 
nell'interesse di tutto il popolo 
italiano, il quale dall'amicizia con 
i popoli sovietici ha tutto da gua
dagnare e niente da perdere. 

p. b. 

DOPÒ LA PROMESSA BIDDHOHE BELLE ALIQUOTE DI R . I . 

Colpo alla nuca del Governo 
a commercianti ed artigiani 

Vuole sottrarre altri settanta miliardi alle magre risorse dei pic
coli operatori economici con una serie di nuovi balzelli straordinari 

Il 18 marzo scoreo a conclusione 
dell'azione svolta dalle categorie du
rante due anni di agitazioni attra
verso assemblee e manifestazioni, è 
stata presentata al Parlamento, da 
patte della Confederazione Naziona
le dell'Artigianato, la petizione fi
scale contenente le richieste di di
minuzione delle aliquote erariali per 
le Imposte di R. M, cat. B e CI. per 
la elevazione della quota detralbl 

per 1 tprlml due anni 300 miliardi 
per un» serie di interventi In fa
vore di vari Enti. 

Quello che preoccupa sopratutto 
le categorie è che circa un terzo 
di questi 200 miliardi dovrebbe ve
nire Incassato mediante un contri
buto straordinario a carico degli ©-
torcenti di una attività produttiva 
ai reddito clartilflcablle In categoria 
0 e Ci al flnl della Imposta di R. M 

le da L. 240 000 a L. 300.000 e la In ragione del 4% sul «alari lordi 

BELLA RAGAZZA 

Ecco la foto di una oh* può defi
nirsi con semplicità ed efficacia 
«bella ragazza ». E* la signorina 
Anna De Luca, la quale ha re
centemente mietuto allori recitan
do al « S i s t i n a » con la filodram

matica dei Postelegrafonici 

esenzione decennale dell'Imposta di 
R. M. del redditi derivanti da alcu
ne attività artigiane. 

La giustezza delia richtosta ò sta
ta provata dalla larghezza di ade
sioni, particolarmente da parte di 
piccoli operatori economici, per 1 
quali l'attuale dichlarazlono del red
diti ha avuto come risultato un con
gruo aumento delle imposte. 

Con significativa e non fortuita 
coincidenza, nello stesso giorno 11 
Consiglio del Ministri ha emanato 
un comunicato che annuncia prov
vedimenti di riduzione delle aliquo
te della imposta di R M. e di au
mento della franchigia per la com
plementare. 

Forse è ancora troppo presto per 
esaminare a fondo la effettiva por
tata della proposta ministeriale, ma 
per Impedire che le categorie resti
no di nuovo deluse, come lo sono ri-1 
maste per quanto già accaduto circa 
la aliquota I.Q.E. in abbonamento è 
opportuno fin da ora faro alcune 
considerazioni. 

La petizione fiscale del piccoli o-
peratori economici hu lo scopo di ri
chiamare l'attenzione del Parlamen
to sulla urgenza con la quale 1 prov
vedimenti debbono essere approvati, 
onde evitare che le proposte di di
minuzione d'aliquota abbiano sol
tanto una probabile relazione con 
la coincidenza dell'attuale dichiara
zione del redditi, oppure con la non 
lontana consultazione elettorale. 

Le richieste sono stata parzial
mente accolte, ma questo significa 
Innanzi tutto, che si e maturata una 
situazione di fronte alla quale il 
governo non può più mantenere lo 
stesso atteggiamento di opposizione 
ad adottare misure di effettiva pc-
requazlone llscnle. già tenuto duran
te la discussione sulla «Legge Va-
nonl >. 

inoltre le categorie del ceto medio 
economico che considerano questo 
come u n primo successo e 11 frutto 
della loro azione organizzata hanno 
però la possibilità di Intervenire at
traverso 11 Parlamento perchè venga 
rimosso ogni ostacolo che si frap
pone alla uppllcuzlone di ima pere
quazione nel campo tributarlo. 

Putroppo ora una grave minaccia 
«1 va profilando a danno degli arti
giani, commercianti e In genere del 
piccoli Imprenditori, minaccia che 6 
rappresentata dal progetto governa
tivo, in esame con procedura di ur
genza presso la Commissione specia
le, riguardante 1 * Provvedimenti per 
lo sviluppo dell'economia e l'incre
menta dell'occupazione ». 

Come è noto tale provvedimento 
prevede la possibilità di spendere 

dei dljiendentl 
E* chiaro che tale proposta avreb

be notevoli e negative ripercussio
ni .dal punto di vista economico 
e salariale e di sperequazione dal 
punto di vista fiscale e prevlden-
elale. 

Una delegazione di artigiani ha 
già chiesto di eesere ricevuta dalla 
commissione speciale per esporrò a 
nome della Confederazione Naziona
le 11 punto di vista delia categoria 
su tale questione. 

E' però necessario che 1 piccoli 
operatori facciano sentire la loro vo
ce su un provvedimento che, se ap
plicato, vuol significare u n ulterio
re e definitivo colpo al già tanto pre
cario potere di acquisto del consu

matori In quanto salariati, e di u n 
incremento ulteriore del costo delle 
materie prime e del prodotti con 
conseguenti «erte rlporcufcsloni nei 
settori deil'ortlglanato e del com
mercio al dettaglio piuttosto che nel
le Industrie monopolistiche. 

Tale contributo straordinario a-
vrebbe un carattere « progressivo al
l'Inverso » e quindi si verrebbe a 
sommare al cumulo delle imposte in
dirette aumentandone la notevole 
Bperequa/Jone in atto, inoltre 11 suo 
peso aarebbfe tanto maggiore quanto 
più è piccola la dimensione delia 
azienda. 

Infine non c'è chi non veda come 
tale provvedimento annullerebbe, 
peggiorandola In modo notovole la 
situazione che si verrebbe a creare 
a seguito della proposta di riduzlo* 
eione delle aliquote di R. M. 

Le categorie sentono il bisogno di 
Intensificare la loro azione per que
sto ed altri motivi, per 1 quali avre
mo modo ancora di intervenire, e 
lottano per Impedire che venga tol
to con una mano quello che sono 
con fatica riusciti ad ottenere dal
l'altra. 

GUGLIELMO GISMONDI 

£' lassilo m MIMMO por m a i i caive 
ti li Ani»Itilo aidetu coaaere alo i: III 

Una vignetta pubblicata feri da 
un giornale del mattino sintetizza
va nel modo seguente il significato 
della festa di Pasquetta: un incro
cio di strade completamente de
serto. Negozi chiusi. Un solo pas
sante, rispettoso delle leggi sulla 
viabilità, aspetta pazientemente 
che il vigile urbano gli dia il se
gnale per attraversare la strada. 
Il vigile. In piedi sul suo piedi
stallo cilindrico, solleva con aria 
seccata gli occhi dal giornata spor
tivo che sta leggendo e die*: a Ma 
come? Lei è rimasto a Roma? An
diamo, passi ». 

Forse non è andata proprio così. 
Certo c'erano più passanti, ma In 
compenso i vigili urbani erano 
quasi scomparsi dalla circolazione. 
Comunque, a dispetto della giorna
ta un po' grigia, una gran massa 
di romani ha rispettato la secolare 

tradizione, riversandosi in campa
gna, al mare e nei Castelli. Si cal
cola che almeno 120.000 persone 
abbiano disertato la cittd. A Ter
mini sono stati venduti circa 40 
mila biglietti per Ansio, 5 . Mari
nella, Civitavecchia, ecc. Incasso 
totale; SS milioni. Il giorno di Pa
squa erano partite 20 mila perso
ne. Altre diecimila sono partite 
per Ostia con la Stefer, Per Gen-
zano, Albano, Rocca di Papa, ecc. 
sono partiti 30 mila gitanti. Sul
le Vicinati hanno viaggiato 15 mila 
passeggeri diretti a Fiuggi, Pale-
strina, Zagarolo. Particolarmente 
riuscita la scampagnata degli 
«Amici» alla Torracda, Non ab
biamo potuto calcolare la quantità 
di uova, salame, abbacchio divo
rato in questi due giorni. Ognuno 

ri basi sulla sua... esperienza per
sonale. 

GLI ECCESSI DI IERI DURANTE LE TRADIZIONALI. GITE DI PASQUETTA 

Intossicati dai cibi e ricoverati all'ospedale 
31 commensali di un pantagruelico banchetto 

Un'altra ventina di persone si sente male per aver mangiato troppo — // parroco 
buongustaio — Decine di persone rimaste ferite negli immancabili incidenti stradali 

U gione 
— Ojji aarMl 15 tarili (103-381): 8 Eo!o. 
Il sole si lete «1!« 5.40 e tramesta, «He 19 7. 
— Bollitila» traosrtiico: Noe dirimilo. 
— Bolltttiao meteorologico: Temperatura mini
mi • DUéiiaa di Ieri- 8.6-22.5. SI prende 
tenrpo buono. Temperatura atetionaria. 

Visibile e escoltakue 

— Cinomi: « Dts solài 11 sparuta » t i Bar* 
berìel e Metropolitan: • Le ragaue di P.aiia 
ti Spago* > «1 Oenlocelle. Muilni. Ollit'uio. 
Rialto e Rabico; • Guardie « ladri • i l Duri»; 
• Signori lo carrona • ti l'Impero « Fruiate; 
• Eri Metro Eri • i l l'In duco; • Bellissima. > 
all'Ir»: « Reg'oa Cristina > al Tirreno; • To
mahawk • «I Trerl. 

Conferenze e assemblee 
— Ssata Cecilie: OJJI allo 17.30: le via 
del Greci 17-A arra luogo una eoolereaia-
andiikma M do». D.tqo Carpiteli* «ni te
ma: • OboMeatlonl totali « strumenta!: nella 
musica popolare italiana ». 

Cene ersi 
JE' 

posti 
clasts ia prora sei noia dogi: olici C*M-
mereiali all'tsttr». DoaetòY io carta de 
bollo da tir* 3?. al Mitite.ro «Val! Cttorl 
(D.rtiloai seleni* dal perforale) eatro 66 
sion! dilla pnVUioai'oce nella Gannii 
— Por rie» Maritarlo (arado XI groppo A) in 
prora del molo dall'Ispettorato dei Lavoro è 
alato jadetto in contorto per esami a dieci 
posti. Gatistti Ufficiale o. 60. Domande, n 
carta da bollo da 32 lire, al Ministero del 
UTOTO. Direttoria Generile d«] personale e 
dogli AHiri generali. 
— Ui concorso i TMH porli 61 ispettore di S. 
eluse (grado XI groppo A) In prora del ruolo 
d*N'Ispettorato del Uxoro e stato indetto il 
15 gecoalo. Ganetta WBeiato a. 62. Do
mando tll'ioi Ir Ino sopra Icdlcato. 

Gito 
— Dos gite a Milane per k Flora fiaplo-
uria sono argaaittalo dall'Eoa!: It orisi dal 
25 ti 28 aprilo, la secaada dal 24 al » eoe 
pattata a Beria. Quote: riopettiTiaute 14,35* 
e 22.550. Iil*rraai:ocl al 460.332. 

Nuore Pabblicazioni 
— V u d t i • Capitolila - , nuero 1-2. ras
segna •taaU* del Consto. Il lucicelo, chi e 
te rendita presto le m!gl!ori librerie • la 
ria Campidogli* 3 (tei. 62.076), ooati<«« tra 
l'altro articoli di A. M. Colini, N. Ciampi. 
B. Ve» eee-

Richiesta di lavoro 

— 11 esultane Pietre l'Oiefri. fella setlee* 
Tettacele. d^occupaU dal 7 glagae d«l 1951. 
padri di 10 tigli, di proteso!*»» aecraair* ip«-
eitl'.mto la grotta e piccola eoccaalta. l i 
rirolfo » chruqio sia ia grada di proemigli 
m'occipaxloae. Toleteaern al 595.425. 

Non per tutti è trascorso in pie
na letizia il secondo giorno di ri
poso e di festa. Decine di persone 
sono finite Ieri negli ospedali cit 
tadini con lo stomaco in subbuglio 
e la testa ronzante. Colpa del trop 
pò cibo e delle esagerate libagioni 
o di qualche ghiottoneria un po' 
avariata? La risposta spetta ai 
medici, ma noi stessi, che per ra
gioni professional! siamo portati 
spesso a drammatizzare, questa 
volta non ce la sentiamo di par
lare di vere e proprie intossica
zioni. Forse sarebbe più esatto 
parlare di indigestioni. 

Il formidabile menù 

All' ATTIVO PfllA FEDtRAIlONE COMUNISTA 

Stasera Natoli espone 
il programma elettorale 

Domani si riuniscono gli attivisti sindacali 

Da oggi fino al 30 aprile, se 
condo il manifesto pubblicato nei 
giorni scorsi dal Sindaco, sono 
depositate presso l'Ufficio eletto
rale in Vìa dei Cerchi n. 6 — ai 
sensi dell 'art 24 della legge 7 ot-
tofre 1947. numero 1058 — le l i 
ste generali rettificate, insieme 
con gli elenchi della revisione 
annuale. Ogni cittadino, quindi, 
può da oggi prenderne visione. 
L'ufficio rimarrà aperto al pub
blico nei giorni .feriali dalle 8.30 
alle 13 e dalle 15.30 alle 18 e nei 
giorni festivi dalle 9 alle 11,30. 

• e • 
Oggi « n e 19,30 nei locali dell* 

Sezione Ostiense fu T U Giacomo 
Bove, si terrà 1» lezione concln-
siva del Corso Centrale Elettora
le per oratori, propagandisti e at 
tivisti, per i segretari della FGCI 
e per 1 compagni dirigenti degli 
•rganisini di massa e del sinda-

A TARDA SERA A PORTUENSE 

Manovale si spezza nn bracci* 
cadendo in nn pretendo pezze 

Allo 2US di Ieri veniva ricoverato 
all'ospedale S. Camillo 11 manovale 
Pasquale ChiaranxelU. di 35 anni, 
abitante In via tfcnimbrecciato 58, 
11 quale, poco prima, era rimasto vit
tima di uà grave mcktaat*. 

Il CblaranzeDl. oltre ad eaere gra
vemente ferito, era la preda ad un 
fcrte choc, e quindi non era posUbOe 
J M K l l 

duto. 
• «. <•* ! « _ 

n fratello Francesco, cne Io 

Buongiorno.** 
' _a i cronisti del Popolo, i quali 

hanno pubblicato un titolone co
siffatto: «Solo na'aaiminiftrarjone 
democratica poÒ risolvere i proble
mi cittadini». 

Benissimo. Siccome negli mirimi 
quattro anni e mezzo in Campido
glio ha regnato Rebecchini, vuol 
dire che Rebecchmi non era nn de
mocratico e pertanto — essendo i 
problemi cittadini ancora da risol
vere — aoa ha risoko amtmi pro
blema citosoma» 

Quindi bisogna votate seuue Ite-
beccatoi 

aveva accompagnato all'ospedale con 
un'auto di paesaggio, narrava che 
verso le 32 aveva udito, dall'abita
zione ove convive con auo fratello 
Pasquale, un grido acuto che so ave
va allarmato. Uscito dalla casetta, al 
lame di une lampada elettrica aveva 
perlustrato un campo, che fa parte 
di «aia tessuta attigua alla casa atee-

Spintosi nuH'orìo" del pózzo egli 
svuteeva n corpo del fratello, n qua
le. per cause che non è stato possi
bile accertare, vi era precipitato den
tro. Non senza fatica egli riusciva 
alane a trarre fl fratello dal profon
do baratro aiutato dal familiari che 
erano accorsi al suol richiami. 

fcr Ire fjtanri iena lice 
tt rirife •>! (befskdvvf 

(Dal c*Tftspoa4exte di QmsrUeeMo) 

(G.C.) . Da venerdì scorso e fino 
a Ieri sera alle ore 31. le strade della 
borgata del Quartlcciolo sono rimaste 
completamente al buio. 

Vari uffici sta del Comune sta del
la società erogatrlce erano stati ta-
terpeuatl per canoscere le 

rette pass urti — % stato m traile «i 
dare una risposta credibile, 

catl. n compagno Aldo Natoli, 
Segretario regionale e provincia
le del Partito, terrà la lezione sul 
tema: e Impostazione nolitica del
la campagna elettorale. II nostro 
programma». Si raccomanda la 
puntualità, 

* • * 
e Elezioni amministrative > è 

il tema all'ordine del giorno de l 
la riunione straordinaria che 
avrà luogo domani alle 18 alla 
Camera del Lavoro. Ad essa do
vranno partecipare tutti 1 mem
bri della Commissione Esecutiva, 
del Consiglio generale dei S in
dacati e delle Leghe, dei Comi
tati direttivi dei sindacati di tut
te l e categorie, dei comitati s in
dacali di azienda, degli attivisti 
e collettori e i membri unitari 
delle Commissioni Interne di tut
te l e categorie. 

Raimondo lama di Tratta 
ffenwwalp per oltraggio 

H principe Raimondo Lanza di Tra
ma. presidenta della società sporti
ve «Palermo», e stato protagonista. 
domenica scorsa, di un addenta cla
moroso. che avrà probabilmente uno 
strascico giudiziario. Per contrasti re
lativi ad un posteggio riservato ca
renti allo Stadio Torino, fi principe 
è venuto a diverbio con 11 Vigile Ur
bano Giorgio Rovini, fi quale, per 
troncare la discussione che era de
generata tn un violento alterco, lo 
invitava a seguirlo alla casermi dei 
Carabinieri di via Pietro da Corto
na. Contro 11 presidente del «Paler
mo» è stata sporta denuncia per ol
traggio. resistenza e minaccia a un 
pubblico ufficiale nen'esercirjo delle 
sua funzioni. Egli è stato tuttavia ti-

CONVOCAZIONE EXTRA 
I ra?ifc: M «aitati il ct'.Me. itUe 

ooca?K.n: suers*. M «oliteti £ * u r u 
»i*V«:i. itr. MB'.tst! ettMsd ifeoVl!:. 
•Vor. »:j*f «si il S5«M1 «*d?« foro*»'; 
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Ed ecco i fatti. Tra le ore 18 e 
le 23, all'ospedale S. Giovanni è 
stato un vero pellegrinaggio. Si 
trattava di intere famiglie che 
avevano preso parte ad un ban
chetto matrimoniale in una tratto
ria presso piazza S. Eustachio e che 
poi erano state assalite da dolori 
viscerali a da conati di vomito, 
sembra a causa di una salsa di 
funghi. 1 medici hanno ricoverato 
in osservazione trentun persone, 
fra uomini, donne e bambini. Ec 
cone i nomi: Maria Mariotti, Clara 
Crescini, Franca Fioravanti, Gisel
da Desideri, Renato, Rossana, Cri
stina, Giovanni e Lucilla De Mat
tia; Anna Potempa; Maria, Ros
sana, Paola e Luciano Rosatelli; 
Emanuela, Maria, Ersilia, Vito, 
Luisa e Fernanda Jaboni; Ermi te e 
Ives De Lisa; Domenica Borello, 
Brunilde Fioramonti, Maria Qua
resima, Evenida Volpi, Rina Fer
rara, Mirella Mancini, Tecla e 
Franco Saccoccia, Edvige Glomb. 

Gli sposi De Lise e De Mattia se 
la sono invece cavata, perché sono 
partiti subito dopo la cerimonia, 
senza partecipare al banchetto. 
Buon per loro, che altrimenti 
avrebbero cominciato assai male'la 
luna di miele. La polizia ha ini
ziato un'inchiesta, prelevando cam
pioni di sughi, condimenti, formag
gi e cibarie di ogni genere nella 
trattoria, per sottoporli all'esame 
dell'Ufficio d'Igiene. Per ora si «a 
che più di ottanta persone hanno 
partecipato al banchetto, la mag
gioranza delle quali non ha accu
sato nessun disturbo. 

Un altro matrimonio è stato fu
nestato da una Intossicazione col
lettiva dopo il banchetto nuziale. 
Alle ore 23 circa, si sono presen
tati all'ospedale di S. Spirito una 
decina di persone, capeggiate da 
un parroco, che accusavano tutte 
gli «tessi sintomi: dolori viscerali, 

vomito, ecc. SI trattava di una co
mitiva venuta a Roma espressa 
mente allo scopo di solennizzare, 
in una trattoria famosa, uno spo
salizio già celebrato a Formello 
TI pranzo era stato, in verità, un 
po' eccessivo. Ecco la lista (testua
le) delle portate: antipesto, brodo, 
stracciatella In brodo, fettuccine 
all'uovo, fettine di vitella con pi 
selli, bistecca di manzo ai ferri, 
arrosto con insalata, dolce, vino, 
frutta, formaggio, caffè e liquori 
Naturalmente, ogni vivanda era 
stata innaffiata da fiumi di vini 
dei Castelli. Non c'è quindi da me
ravigliarsi eccessivamente del fai 
to che, qualche minuto dopo la fi 
ne del pranzo, durato ben tre ore, 
tutta la comitiva era già finita al 
l'ospedale. Tre uomini sono stati 
ricoverati a S. Spirito e una donna 
a S. Giovanni. Essi sono Vincenzo 
Bajocchini, Bruno Sbardella, An 
gelo Padulli e Maria Antonietta 
Vergari, che è andata a tener com
pagnia agli altri trentuno. Un cer 
to Giuseppe Palatini, pensionato 
sessantenne, è stato, più modesta
mente, intossicato da ufi po' di 
salame. Guarirà in pochi giorni. 

All'ospedale di S. Spirito sono 
stati inoltre ricoverati Argante 
Ferruzzi, Maria Angelici In" Fer-
ruzzi e Giovanna Balzani In Fer
ruzzi, tutti abitanti in via Monte 
del Gallo 34. Si erano sentiti male 
per effetto di un abbacchio man
giato la sera precedente per fe
steggiare la Pasqua. Nello stesso 
ospedale, per colpa di un dolce 
forse non perfettamente fresco, so
no finiti il notaio Mario Franco. 
la moglie Giovanna Procaccini e i 
figli Mauro e Ileana, domiciliati 
ol numero 23 del viale Carso. 

Un incidente mortale 
Ma, purtroppo, non finiscono qui 

gli avvenimenti dolorosi della gior
nata. Al Policlinico, un operaio 
delle Ferrovie dello Stato, il qua
rantanovenne Salvatore Pulcini, 
abitante al Tiburtino HI, che alle 
ore 17,30 di domenica era caduto 
da una motocicletta pilotata da 
Marcello Quagliarmi in via Grot
ta di Gregna, si è spento alle ore 
22 di ieri in seguito ad emorragia 
cerebrale. I l Pulcini, dopo la pri
ma medicazione, era stato giudi
cato guaribile in 15 giorni, perché 
le sue condizioni sembravano al
quanto migliorate. 

Molto numerosi, dalla mattina fi
no a tarda sera, sono stati gli inci
denti stradali, alcuni del quali ab
bastanza gravi. Ci limitiamo a se

gnalare 1 più rilevanti. Franco Ro
manelli, abitante in via Giovanni 
da Procida 36 è stato sbalzato, in 
seguito a slittamento, dalla moto
cicletta sulla quale tornava a Ro
ma .da una gita sulla via Cassia. 
Ha riportato fratture per cui dovrà 
rimanere per due mesi al Poli
clinico. Emilia Petruzzi, di 43 an
ni, è in condizioni preoccupanti 
per ferite alla testa, essendo stata 
investita da un'auto, all'altezza del 
numero 492 della via Cassia. 

All'ospedale Bambln Gesù 4 sta
ta ricoverata la bambina Raffaela 
Potani, di tre anni, abitante a 
Montespaccato. La Potani, nello 
attraversare la strada, è stata in
vestita da una motocicletta pilo
tata da Mario Pastacci. Al S. Ca
millo, con il femore destro frattu
rato ed altre gravi lesioni, giace 
un altro bambino, Luciano Boni, 
abitante in Via Portuense 1811, che 
una motocicletta «Guzzi» ha tra
volto a folle velocità. L'investitore 

si è dato alla tuga. 
Nel recarsi in gita, o nel tornare 

a casa, sono Inoltre rimasti feriti 
Umberto Lanzi, via Arco di Par
ma 14. Giuseppe Orazi, via Salaria 
96. Plinio Sirmani. Marcello Scen
ci. Romeo Vignanelli, Maria Arcu-
ri. Angela Grandiletti, Egvin Bla-
sblchler. Joseph Marz, Amerigo 
Ridolfi « Sergio Maritti. 

In un tamponamento tra un « 95 > 
e un « 90 » sotto il Campidoglio è 
rimasto contuso Riccardo Papa, 
abitante In via Girolamo Benzoni 
14. I] tranviere Alessandro Cocco. 
abitante in via degli Scipioni 53. è 
rimasto lievemente ferito nello 
scontro tra un e 28 > e un camion 
della Nettezza Urbana pilotato da 
Umberto FoschettL Giovanni Fa-
via, domiciliato In via Leptis Ma
gna 11. e Aldo Pistellini. via Tri
poli 45. hanno riportato entrambi 
ferite non gravi nell'urto fra una 
auto e un autocarro in via del Mu
ro Torto. 

UN'ALTRA FAMIGLIA IN LUTTO ! 

E1 morta la piccola Edda 
che fu ferita dalla bombai 
Ancora preoccupanti le condizioni degli altri tre 
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TUTTE LE RESPONSABILI delI'UDl !o (rio 

p m . mercoledì 16 ore 16. 

— LA RADIO — 
PROGRAMMA «AZIONALE — Ora 8.90: 

UDÌ. legg. — 11: Mas. di LeAM — 11.80: 
Mas. Legg. — 12: Ano Mlidie — 12.15: 
Oaaa. — 18.15: Albata mai. — 16.80: 
Mas. Sia!. — 18: Orco, aapol. — 19.30: 
Hliec — 20: Km. legg. — 21: . Enr.eo 
IV. di Shakespeare - 22.S0: Mai. di 
canora — 22,45: Orca. Barilai — 23.15: 
Ballo. 

SE00MDO PROGRAMMA — Oro 9.90: fas
tosi — 13: few» -Pirifl — 14: Mot. 
legg. — 14.30: litni magiche — 14.45. 
KM. legg. 15.30: Par. di «rea. — 16: 
Voci d'America — 16,45: Pian. Lesa! — 
17.30: Ballo — 18.45: Orca. Angelini -
10.15: Maone» Coenlier — 20.30: Me
lodia — 21 : • Posto interrogitiTO • — 
22 : Orca. Ferrari — 22.45. • Oapr ceio 1U 
liaao • di Cuiiowtki - 23.15-23.45: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.90: Con
certi — 21.15: Trillo del diarolo. 
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Dopo otto ore di straziante agonia. 
Edda Quinti, la bimba di setta anni 
che era rimasta gravemente ferita 
domenica dallo scoppio di una bom
ba a mano, ha cessato di vivere. 

Giovanni, ma 1 sanitari non dispe
ravano di salvarli. Le ferite più preoc
cupanti sembrava averle riportate 
Venturino Tarquinl il quale, oltre 
alle gravi lesioni all'addome, aveva 

Come già demmo notizia Ieri, lai avuto la mano destra orrendamente 
grave sciagura si verificava alle 17,301 maciullata dalle schegge della bom-
del giorno di Pasqua in una grotta! ba. che egli stava maneggiando al 
In via Torricola. alle Capannelle. s i 
tuata nei pressi dell'abitazione della 
famiglia Quinti. In quella grotta si 
erano riuniti a giocare la piccola 
Edda con il fratellino di sci anni. 
Giancarlo. Insieme ai due fratellini 
Venturino e Giorgio Tarquinl. di sai 
e otto anni, abitanti in piazza al l 
ieto. e nell'Interno avevano casual
mente rinvenuto il pericoloso ordi
gno che ha stroncato cosi tragica
mente una giovane vita. _ 

In un primo tempo tutti • quattro 
1 bambini, che avevano riportato fe -
rite gravissime, rimanevano ricoverati 
in osservazione all'ospedale di San 

HUnuTI M GUERRA. aoeU15«tt • eo-
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FALLITA AL 30- GIORNO LA MUOVA "TORNATA.. DI P1GIUS0 

"Scassalo» il fachiro Barman 
per una inliammazione intestinale 

Onasl nessuno sa ne era accatto. Comi abbiamo detto. Burmah era 
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Burmah. Il fachiro che lo scorso 
anno digiunò per oltre due mesi, rin
chiuso in una cassa di vetro Insieme 
a due o tre pitoni, destando con que-
ata singolare gara di resistenza l'in
teresse di un numeroso pubblico, tor
na oggi agli onori della cronaca, non 
vincitore, ma vinto da una serie di 
malanni, per 1 quali ha dovuto In
terrompere 0 nuove caper lumaio ohe 
itavi effettuando In questi giorni rei-
la sala dalla Contraile, al Corse. 

perche i romani, si sa, «ce casebeno 
'na vorta sola*, e. dopo essere ac
corai numerosi a vederlo lo scorso 
anno, — tanto da far cedere al fa
chiro di aver conquistato strepitosa
mente la loro atmpctla. al punto da 
ritentare lo stesso esperliiiento, a cosi 
breve distanza di tempo, nello stesso 
hM«n — cruesta volta lo hanno igno
rato nel modo più assoluto. 

Va Burmah. anche se nessuno lo 
sapeva, stava da molti giorni rin
chiuso nella stessa cassa, nella sala 
della Conchlgla. perchè voleva battere 
a rècord che» sempre lo scorso anno, 
gli aveva soffiato, per poche ore. l'al
tro noto digiunatore. il prof. Delfo. 

Ieri pero, verso le 19,10 11 digiuno 
ha dovuto essere interrotto improv
visamente. allo scadere del trentesi
mo «tomo. Burmah at è ammalato. 
D primo sintomo delle precarie con
dizioni fisiche del fachiro è stato in
fatti tra preoccupante gonfiamento 
dell'addome, determinato da una gra
va infiammazione del colon e delle 
ghiandole vescleali. Inoltre fi fachiro 
era tormentato dalla slnusUe che gli 
procurava molte sofferenze. Consta
tando che tali malanni andavano via 
via peggiorando. Ieri sera Q medico 
che controllava costantemente le con-
dizioni fisiche di Burmah, Il dottor 
OasUel. ha ordinato llntermuzlone im
mediata del digiuno e un lungo pe
riodo di cura e di riposo. 

al trentesimo giorno dell'esperimento 
e per riconquistare D rècord doveva 
digiunarne ancora trentasette. 
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un giornale della aera, a ganci ale 
Enrico Frattini. che nel lontano 1913. 
mentre guerreggiava con fl grado di 
tenente contro l'Impero Ottomano, 
scopri nel pressi di Cirene la benia-
sima Afrodite che da quella città 
prese il nome, avrebbe chiesto ora 
un compenso allo Stato, n generale 
pretenderebbe un milione di lire pre
belliche (oltre 4» milioni di Ure 
odierne). La causa at terrà fra Qual
che setUman ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un incidente stradale 
H signor Enrico Terribile. II quale 

giorni fa è rimasto vittima di un In
cidente stradale, tiene « precisare 
che. mentre viaggiava In vespa, per 
evitare l'investimento del bambino 
Antonio Fusca il quale camminava al 
buio sulla carrozzabile della est Ap
ple. nel momento in cui sopraggiun
geva un camion In senso contrarlo. 
«ferrava bruscamente cadendo a t»r-
r* a fratturandosi il braccio delti o . 

momento dello scoppio, ed aveva do
vuto esser sottoposto ad intervento 
chirurgico per la amputazione. Ma 
dopo l'operazione le sue condizioni 
sembravano migliorare, mentre lnve-
ce le piccola Edda Quinti, verso le 
prime ore del mattino, peggiorava 
improvvisamente e Invano 1 medici 
tentavano l'impossibile per strap
parla alla morte. 

Tra lo strazio del genitori, colpiti 
cosi duramente nei loro affetti più 
cari, la bambina. all'I.30 di ieri mat
tina. ai spegneva. Le condizioni degli 
altri feriti destano ancora qualche 
preoccupazione. 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 

E DI CULTURA ITALIANA 
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Ita contatore fJefTAcqiia Marcia 
n é * ieri torte a P. Mliio 

Ieri notte alcuni ladri hanno avuto 
la buona Idea di rubare, niente di 
meno, il contatore dell'Acqua Marcia 
n. 90013 del Crai ATAG. n contatore. 
che era di bronzo, rappresentava, se 
rivenduto, una discreta sommetta, e 1 
lestofanti hanno pensato bene di Im
possessarsene, procurando naturalmen
te un notevole danno polche la zona 
ove era situato, e cioè Fonte Moivio. 
è i lineata senz'acqua per molte ore In 
seguito ei. grosso guasto della con
duttura. 

Inoltre, nella giornata di Ieri, non 
sono mancate le solite denunce per 
Imi aiggl, Pasquale Primavera, abi
tante in via Labaro i » ha denun
ciato si commissariato Flaminio che 
verso le MJ9. alla Stazione ferrovia
ria Roma-Nord, è stato derubato del 
portafogli contenente 11.000 lire. An
che n cittadino tedesco Gerard Roo-
schltz, di passaggio per Roma, è stato ' 

mfla lire, mentre viaggiava suHa~cir-
colare 

COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
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NESSUNO SINO AD OGGI ! 
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Oli avvoltoi 
non volano 
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